
di le s ta , perchè se le cose andavano al con trar io , reslava per 
sempre povero e m iserabile. È  vivacissim o e p ron tissim o , ma 
è stim alo d’ ingegno torbido e troppo v eem en te , e  dove si 
tratta del servizio del suo padrone nessuno è  più  sollecito e 
più  ardente di l u i , nè per questo guardería anco di procurar di 
far venir fuori le furie infernali quando si trattasse di difen­
derlo e di conservarlo. N ella  conversazione è  gentilissim o e 
cortes iss im o , con il re parla lib eram en te , nè alcuno con m ag­
gior dom estichezza tratta e scherza con S. M . di lu i. N el con­
sig liar è brevissim o ; che è causa di farlo accettissim o al r e , 
che nou può sentir le lunghezze. È  vero ch e m olli desiderano  
in lu i un poco p iù  di sodezza e di ferm ezza. F u  accusato  
da’ suoi nem ici al r e , che per far la pace con Lorena avesse 
avuto in dono 1 0 0 ,0 0 0  sc u d i, ma l’ accusa non ebbe loco. 
A veva grand’ am icizia  con i principi protestanti d’Alem agna , 
ma più forse con fine di far i l  servizio  del suo padron e, e 
per m antener con questi m ezzi la riputazione a sè s te sso , che 
per altro ; ma dopo che s i è fatto cattolico non so cosa sarà. 
M ostrava anco altre volte grand’ osservanza alla regina d’ In­
ghilterra , ma dopo le cose di C a le s , quando fu mandato in 
quel regno (1 ) , questa se g li è  dim inuita a s s a i, perchè in  ef­
fetto non fu  niente ben trattato. Solo forse fra quanti eretici 
vi erano desiderava la pace gen era le , e la conosceva per ne­
cessaria al bene del regno e al servizio  del suo p ad ron e, e 
per questo anco un g io r n o , essendo noi a R o a n o , venne a 
parole gagliarde col m aresciallo di B u g lio n e , tutto che in  ef­
fetto esso fosse dei prim i a consigliare la guerra al re Catto­
lico. Sua M a està , perchè abbia occasione di rifarsi di tante 
spese fatte , l’ ha creato colonnello d eg li S v iz z e r i, carico che 
era del signor d ’ A nvilla  a m m ira g lio , e  v i farà bene i fatti 
su o i;  ed è  tanto am ato dal re ch’ egli fa tu t to , nè è principe
o s ig n o r e , per grande che s ia ,  che non g li porti grandissim o  
rispetto e onore.

Io ho procurato di tenerm elo am ico quanto ho potuto per 
il grado eh’ io tenevo, e mi assicuro che p iù  presto abbia egli
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(l) C o m e  abbiamo addietro veduto.


